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l confine tra le regioni Lazio e Campa-
nia è delineato dal fiume Garigliano.
Uncorsod’acqua“governato”dauna

miriade di amministrazioni: due regiona-
li:CampaniaeLazio;dueprovinciali:Ca-
serta e Latina; due comunali: Minturno e
Sessa Aurunca. Questo vale fino a quan-
do non bisogna intervenire economica-
mente. Infatti, la scorsa primavera si è
creata sul fiume una barra-duna che im-
pediva il transitodinatanti inentrataed in
uscita. Questa secca con profondità di
acqua di appena 60 centimetri, doveva
essereimmediatamente rimossaper far sì
che le imbarcazioni potessero navigare.
Una situazione soprattutto pericolosa
per i natanti.

Qualche anno fa per un caso simile si è
verificato un tragico incidente: una per-
sona è caduta dalla sua barca arenata
ed è stata falciata da un motoscafo di
passaggio.
Il sindaco di Minturno ha cercato inogni
modo di far intervenire gli enti locali la-
ziali, inparticolare laRegione, senza al-
cun risultato visto che, quest’ultima, ha
affermato a chiare lettere di non voler
spendere un solo euro sottolineando
che il problema non era di propria com-
petenza nonostante il fiume delineasse
il confine tra le due regioni. Il Sindaco
della cittadina laziale è stato allora co-
stretto a rivolgersi alla Regione Campa-
nia.
Per fortuna diversa è stata la valutazio-
ne fatta a Palazzo S. Lucia e, accertata
l’urgenza dei lavori, l’assessore all’am-

biente Luigi Nocera è intervenuto fatti-
vamente stanziando 200.000 euro e
dando incarico alla protezione civile di
provvedere.
E’ seguita poi una conferenza dei servi-
zi tra Regione Campania, i comuni di
Minturno e Sessa Aurunca, la provincia
di Caserta (che ha la gestione dei corsi
d’acqua provinciali per delega nazio-
nale), le capitanerie di porto di Gaeta,
Minturno e Pozzuoli e l’Agenzia del de-
manio, dalla quale è emersa la necessi-
tà che la barra di foce fosse rimossa nel
breve termine con carattere di urgenza,
stante anche l’approssimarsi della sta-
gione estiva.
La provincia di Caserta, in qualità di en-
te attuatore, attraverso il settore am-
biente e territorio gestito dal dottor Al-
fonso Pirone, ha provveduto a indire
una gara di appalto ed i lavori sono ini-
ziati lo scorso 2 agosto per terminare il
24 dello stesso mese.
L’intervento è stato effettuato con una
dragache ha asportato dalpunto di sec-
ca circa 200.000 metri cubi di sabbia.
Sulla sabbia, prima di procedere alla ri-
mozione, sono state effettuate una serie
di analisi per accertare la non pericolo-
sità della stessa.Analisi che sono risulta-
te negative. Il deposito della sabbiadra-
gata è stato individuato sul lato sinistro
della foce.
“L’intervento nell’area di focedel Fiume
Garigliano mediante l’eliminazione del
deposito naturaleaccumulato –si legge
nella relazione conclusiva della Regio-
ne Campania – ottiene diversi e conco-
mitanti benefici. Difatti, determina il ri-
pristino dell’officiosità delle sezioni e
garantisce la costanza geometrica e ti-
pologica della sezione fluviale, non al-
tera l’intenzione della corrente con le
opere di difesa spontale presenti in dx
idraulica. Non viene inoltre alterato
l’ambiente sul piano della permanenza
dei vegetali e non introduce nuovi mate-
riali nel corso d’acqua. Non viene, infi-
ne, alterato l’ambiente visivo ma si rista-
biliscono le condizioni precedenti alla
formazione dei banchi di accumulo”.
Oggi anche la sabbia rimossa è contesa
dalle spiaggedel litorale lazialeper il ri-
pascimento. Saranno effettuate ulterio-
ri analisiper verificarne la compatibilità
con i litorali domizio e laziale ed è pro-
babileche in futuroverràutilizzata per il
detto ripascimento.
I natanti sul fiume Garigliano possono
ora navigare senza più pericolo grazie
alla responsabilità dimostrata dalla Re-
gione Campania e del suo Assessore al-
l’ambiente.
Intanto la Provincia di Latina ha rilascia-
to 4 ormeggi turistici sul fiume Gariglia-
no.
Una domanda nasce spontanea: ma di
questo fiume la Regione Lazio vuole so-
lo i benefici?
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Già regolato dall’art. 8 della Leg-
ge 55/90, in seguito integrato
dall’art. 7 del Dlgs 626/94, il

contratto di appalto o d’opera è stato
nuovamenteoggetto di interesse del le-
gislatore, che tra i mille e passa commi
della leggefinanziaria2006 hariserva-
tospazioancheadunulteriore,apparen-
tementemarginale,modificadello stesso
art.7.
Prima dellamodifica, gliobblighidelDa-
tore di Lavoro trovavanochiaramente il
luogodi applicazione “incasodiaffida-
mento dei lavori…all’interno della pro-
priaazienda ,odi una singolaunità pro-
duttiva”,mentredopo larecente integra-
zione“….nonché nell’ambitodell’intero
ciclo produttivo dell’azienda medesi-
ma..” , estende l’obbligo di coordina-
mentooltrei limitideilocaliinusodaparte
deldatoredi lavoro, fino acomprendere
la totalità delle situazioni ipotizzabili in
cui ilpersonaledelCommittenteviene in
contatto con quello dell’Appaltatore e
deglieventualesubappaltatori.
Malemodifichenonsi fermanoqui,ricor-
diamo infatti che corre l’obbligo aldato-
redi lavorodi
• Verificare,ancheattraverso l'iscrizio-

ne alla camera di commercio, indu-
stria eartigianato, l'idoneità tecnico-
professionaledelle impreseappalta-
trici o dei lavoratori autonomi in rela-
zioneailavoridaaffidareinappaltoo
contrattod'opera;

• Fornire agli stessi soggettidettagliate
informazioni suirischispecifici esisten-
tinell'ambienteincuisonodestinatiad
operareesullemisuredi prevenzione
ediemergenza adottate in relazione
allapropriaattività.
Inoltre il comma 1dell’art. 7prevede
che“Il datoredi lavoro, in casodi affi-
damento dei lavori all’interno dell’a-
zienda,ovvero dell’unitàproduttiva,
ad impreseappaltatrici oa lavoratori
autonomi”:

• verifica, anche attraverso l’iscrizione
allacameradicommercio, industriae
artigianato,l’idoneitàtecnico-profes-
sionale delle imprese appaltatrici o
dei lavoratoriautonomiinrelazioneai
lavoridaaffidareinappaltoocontrat-
tod’opera;

• Coordinagli interventidiprotezionee
prevenzionedairischicuisonoesposti
i lavoratori, informandosi reciproca-
menteancheal finedieliminare rischi
dovuti alle interferenze tra i lavoridel-
le diverse imprese coinvolte nell'ese-
cuzionedell'operacomplessiva.

Neicasiincuisianopresenti contempora-
neamentenei luoghidi lavorodovedevo-
noessere eseguite leattività più datori di
lavoroo lavoratoriautonomi, dell’obbli-
go risponde in solido il committentedel-
l’opera.
L’imprenditore committente risponde in
solidocon l’appaltatore nonché con cia-
scunodegli eventuali subappaltatoriper
tutti i danni per i quali il lavoratoredipen-
dentedell’appaltatoreodel subappalta-
tore non risulta indennizzato ad opera
dell’INAIL.
A talpuntosiè resonecessariopubbliciz-
zare attraversoun incontro diretto con i
vertici dirigenziali dell’Agenzia, l’esi-
stenza di una procedura tecnica, elabo-
rata in tempinonsospetti incollaborazio-
nedalServiziodiPrevenzioneeprotezio-
nee dal Sistemadi gestionequalità, che
regolamentasse gli accessia terzi per la-
vori ovisitenei locali dell’agenzia,attra-
verso la chiara identificazionedelle re-

sponsabilità edei flussi informativi per il
personalediditteesterne,societàdiservi-
zio, ospiti, visitatori occasionali e consu-
lenti che accedono nei luoghi di lavoro
dell’Agenziaconpresenzadirischispeci-
fici e rischiogenerico.
LaLeggen°123del03/08/2007
Con l’entrata in vigore il25agosto 2007
dellaLegge3agosto2007,n.123“Misu-
re in temadi tutela della saluteedella si-
curezza sul lavoro e delegaal Governo
per il riassetto e la riformadellanormati-
va in materia.”, nonsolo è stato fissato il
terminedel25maggio2008entroilqua-
le il Governo dovrà approvare il Testo
Unico,masonoentrate in vigore alcune
misuredi immediataattuazionedicontra-
stoagli infortunieal lavoronero.
Il provvedimento,ha introdottoad esem-
pio l’obbligodi indicare i costi dellasicu-
rezza in tutti i contrattidiappalto, l’obbli-
godiindicareintuttelegarediappaltoico-
sti della sicurezza col divieto di ribasso
d’asta, l’obbligodelcommittentenell’ap-
paltodielaborareundocumentounicosui
rischi lavorativida interferenzanelledi-
verse lavorazioni (art.3comma1, lettera
a), l’obbligo(dal1°settembre2007)del
tesserino per i dipendentidi tutti appalti
pubblicieprivati(nonsoloneicantieri).

A.R a m o n d o, S.S o d a n o, A.Balzanodi
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Di grande rilevanza è inoltre la possibili-
tà, prevista all’art. 5 della Legge
123/2007 di sospensionedi una attività
imprenditoriale (nonsolo edilizia) in ca-
sodi impiegodipersonale irregolareedi
violazioni inmateriadi tuteladella salute
edellasicurezzasul lavoro.
Ledisposizioni dell’art. 5, per le quali il
Ministero del Lavoro ha già fornito una
circolareesplicativa(si vedaarticolo suc-
cessivo), integrano quanto già previsto
per l’ediliziadall’art. 36-bisdelDecreto
Bersani.
Tra lemisure di immediata attuazione,
l’art.2 della Legge 123/2007 prevede
che “in caso di esercizio dell'azionepe-
naleperidelittidiomicidiocolposoodi le-
sionipersonali colpose, se il fatto è
commesso con violazionedelle
normeperlaprevenzionedegli
infortuni sul lavoro o relative
all'igiene del lavoro o cheab-
bia determinato una malattia
professionale, il pubblico mini-
stero nedà immediata notizia
all'INAIL ai fini dell'even-
tualecostituzionedipar-
te civile edell'azionedi
regresso.”
Misuredi immediata
attuazione sono pre-
senti nell’art.3della
legge 123/2007,
contenente modifi-
che al D.Lgs.
626/94.
Negli appalti pubbli-
cidovrannoesserein-
dicati costi relativi al-
lasicurezza.
La legge 123/2007,
modificando il D.Lgs.

626/94haaggiuntoall'articolo7,dopoil
comma3-bis il seguente:
"3-ter. Ferme restando ledisposizioni in
materia di sicurezza e salute del lavoro
previstedalladisciplinavigentedegliap-
paltipubblici,nei contrattidi somministra-
zione, di appalto edi subappalto, di cui
agli articoli 1559, 1655e1656del codi-
ce civile, devono essere specificamente
indicati icosti relativiallasicurezzadella-
voro.A talidati possono accedere, su ri-
chiesta, il rappresentante dei lavoratori
di cui all'articolo 18 e leorganizzazioni
sindacalidei lavoratori.".
MaggioridirittipergliRLSegliRLST(terri-
toriali e di comparto) sono previsti dalle
letterec),e),f)delcomma1dell’art.3del-
la legge123/2007,traiquali il fattocheil
datoredilavorosiatenutoaconsegnare

al RLS, su ri-
chiesta di

questi e
per l'e-
spleta-
mento
della
sua fun-
zione,

copia
del docu-

mentodi valuta-
zione dei rischi e
delregistrodegliin-

fortuni sul lavoro.
Con l’entrata in vigo-
re della Legge
123/2007assumono
nuovipoteri anchegli
organismiparitetici.
L’art. 7 dispone infatti
quantosegue:
“1. Gli organismi pari-
tetici di cui all'articolo
20deldecreto legislati-
vo 19 settembre 1994,
n. 626, possono effet-
tuare nei luoghi di lavo-
ro rientranti nei territori
e nei comparti produttivi
di competenza sopral-
luoghi finalizzati a valu-
tare l'applicazione delle
vigenti norme in materia
di sicurezza e tutela della

salute sui luoghi di la-
voro.

2. Degli
esiti dei sopralluoghi di cui al comma 1
vieneinformatalacompetenteautoritàdi
coordinamentodelleattivitàdivigilanza.
3.Gliorganismi paritetici possono chie-
derealla competente autorità di coordi-
namentodelleattivitàdì vigilanza di dis-
porre l'effettuazionedi controlli inmate-
riadi sicurezza sul lavoromiratia specifi-
chesituazioni."
L’art. 8 della Legge 123/2007 modifi-
ca il Codice dei contratti pubblici relati-
vi a lavori, servizi e forniture (D.Lgs. 12

aprile 2006, n. 163), prevedendo che
“nellapredisposizionedellegarediap-
palto enella valutazionedell'anomalia
delle offerte nelle procedure di affida-
mento di appalti di lavori pubblici, di
servizi e di forniture, gli enti aggiudica-
tori sono tenuti a valutare che il valore
economicosiaadeguatoesufficiente ri-
spettoal costodel lavoroealcosto rela-
tivo alla sicurezza, il quale deve essere
specificamente indicato e risultare con-
gruo rispetto all'entità e alle caratteri-
stichedei lavori, dei`servizi odelle for-
niture.”
L’art. 9 della Legge123/2007 prevede
l’applicabilità del D.lgs 231/2001 a
fronte di condanne per i delitti di omici-
dio colposo e lesioni colpose gravi o
commessi con violazione delle norme
antinfortunistiche e sulla tuteladell'igie-
ne edella salutesul lavoro.
Con l’art.11dellaLegge123/2007èsta-
tocorrettoun“errore”presentenellaleg-
geFinanziariacheescludevaleispezioni
per i datori di lavoro che avessero pre-
sentatodomandadiregolarizzazione.
È entrato in vigore dal 1° settembre
2007, l’obbligo della tessera di ricono-
scimento per il personale delle imprese
appaltatrici e subappaltatrici (art.6 del-
la Legge123/2007).
La tesseradeveesserecorredatadi foto-
grafia, e deve contenente le generalità
del lavoratoree l'indicazionedeldatore
di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad
esporre detta tessera di riconoscimento
(penasanzioneda parte degli organi di
controllo).
L’obbligo è previsto anche per i lavora-
toriautonomicheesercitanodirettamen-
te lapropriaattivitànelmedesimoluogo
di lavoro.
Il decreto 123/07prevede che datori di
lavorocon meno didiecidipendentipos-
sono assolvereall'obbligo mediante an-
notazione,suappositoregistrovidimato
dalla direzione provinciale del lavoro
territorialmente competente, da tenersi
sul luogodi lavoro, devonoriportaregli
estremi del personale giornalmente im-
piegatonei lavori.
Adecorreredal2008, l’art.10dellaLeg-
ge123/2007prevedeagevolazioniper
i datori di lavoro per le spese sostenute
per la partecipazione dei lavoratori a
programmi epercorsi certificati di carat-
tere formativo in materia di tutela e sicu-
rezzasul lavoro.
Conclusioni
Il concetto del Dlgs 123/07 è quello di
dare un’efficiente prevenzionedei peri-
coli presenti nei luoghi di lavoro, dai ri-
schi che si possono avere nelleeventuali
sovrapposizioni di attività del commit-
tente, dell’appaltatore e del sub-appal-
tatore.
La maggiore tutela retributiva dei lavo-
ratori in casodi infortunioodell’abbatti-
mentodel lavoronero.
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Daqualche anno non c’ è program-
ma di divulgazione scientifica,
giornale, rivista che non ripropon-

gaai suoi lettori il temadellediete.
Il rimbalzo giornalistico dei rischi insiti
del soprappesoedilmito, tipicodeinostri
tempi, del piacere di piacersi spingono
tutti a seguire le diete più irrazionali trop-
po spesso, purtroppo supportate dall’a-
mo tentatore dei farmaci: cocktail pseu-
do–galenici dovevengono inseriti stimo-
lanti tiroidei, farmaci anoressanti sommi-
nistrati damedici che, avendo dimentica-
to la coscienza che pretenderebbe il giu-
ramento di Ippocrate, fanno perdere, in-
sieme ai chili, anche la salute del pazien-
te!
I più fortunati, invece, che scelgono un
normale programma solo di pertinenza
alimentare, possono orientarsi tra varie
diete raramente corrette, spesso cervel-
lotiche, assurde, contraddittorie, asse-
condandopiù il traguardodell’immedia-
to dimagrimento e quasimai all’insegna

diquella rieducazionealimentaree com-
portamentalecherimane,senzadubbio,
l’ unica viapercorribile per prevenire l’i-
neluttabile e odiosissimo recupero del
pesoperso tanto faticosamente…
Dopo tanta approssimazione informati-
va credo siadoveroso ricordareche l’ali-
mentazione rimane primariamente una
necessità biologica di “sopravvivenza”
per ilnostrocorpo.
Le “entrate” caloriche del cibo che intro-
duciamoogni giorno si contrappongono
alle “uscite” caloriche della nostra spesa
vitaledi quello che si definisceMETABO-
LISMOBASALE, ossia delle energie spe-
sedall’organismoper sostenere funzioni
comelapompacardiaca, lacircolazione
sanguigna, la respirazione, le incessanti
funzioni di una quantità di organi piccoli
e grandi quali cervello, reni, fegato. A
questovaloredobbiamosommare ilcon-
sumoenergetico collegatoall’attività fisi-
co/muscolare ed al consumo energetico
del cervello (un avido divoratore di glu-
cosio) comunquemolto elevato, indipen-
dente dalgradoedal tipodi impegno.
Inoltre, dobbiamo anche considerare

che gli alimenti che introduciamo non
hanno solo un“potere calorico”ma han-
nounruolospecificoasecondadella loro
diversacomposizioneorganoletticadivi-
sa per categorie tutte, comunque, indi-
spensabili per le funzioni biologiche del
nostro corpo: Carboidrati, Proteine,
Grassi.
Le proteine sono i costituenti essenziali
cellulari.Esse fornisconononsoloil soste-
gno primario per la costruzione ma an-
che per la sostituzione e la riparazione
necessarie alla rigenerazione della ma-
teria vivente denominata “massa ma-
gra”.Inoltreesse forniscono ilproprioso-
stegnoafunzionidi caratteremetabolico
(attività enzimatiche, ormonali, anticor-
pali ).
Dunque sono queste a nutrire il nostro
corpo non solo di preziosi amminoacidi
per i nostri tessuti biologici, ma anche di
preziosi nutrienti come la vit. E, i grassi
polinsaturiOmega3edOmega6(conte-
nuti nel pesce), di ferro e di importanti
bioregolatori della vit. B 12 (contenuti
nellacarne),delleproteinedelcollagene
(contenute nei molluschi ), delle proteine

FlaviaC o rre a l e *di
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nobili vegetali senza composti azotati
(contenute nei legumi).
Ma, come tutte lemacchine, anche la no-
stramacchinametabolica, per funziona-
re, ha bisogno di una spinta energetica,
così i carburanti complessi della pasta,
del pane e dei cereali rappresentano la
benzina “pulita” ideale per le esigenze
energetiche delle nostre cellule umane,
con unpiccolo vantaggionon trascurabi-
le: l’assunzione quotidiana di questi ulti-
mi due macronutrienti non provoca bru-
schi innalzamenti di glicemiaequindi sta-
bilizzapiùa lungo il sensodi fame.
Non c’è giustificazione, perciò, per ab-
bandonare il consumo dei carboidrati
poichéessi, seassuntiequindi utilizzati in
maniera corretta, non sono in alcunmo-
doresponsabili diunaumentodipeso.
I grassi sono utilizzabili anch’ essi, così
come i carboidrati, per il dispendio ener-
getico alimentare. Essi hanno anche lo
scopodiassolvereaiseguenti compiti:as-
sorbire levitamine liposolubili ed inparti-
colare i grassi polinsaturi (olio di oliva e
disemivari), ridurreigrassisaturi respon-
sabili delle placcheateromasiche nei va-
si sanguigni.
Quindi,quellochepossiamosenzaalcun
dubbio affermare è che, se l’introduzio-
ne dei tre macronutrienti fondamentali:
proteine, grassi e carboidrati avviene in
maniera taledacreareuna correttaasso-
ciazione tra di loro, il risultato sarà che
nessuno di essi rappresenterà il “colpe-
vole” di un aumento di peso, e questo
perché il nostrometabolismo è costante-
mente alla ricerca di una stabilizzazione
ponderale.
Quali quindi le cause che possono com-
portareunaumentodellamassagrassa?
La seguente identità:
Q.tà Xdi Proteine+Q.tàYdiCarboidrati
+Q.tà ZdiGrassi = StabilizzazioneMe-
tabolica , deve sempre essere soddisfat-
ta.
Ciò avviene se, e solo se, la nostra ali-
mentazione li includetutti e tre inmaniera
proporzionalmentecorretta.
La riduzione o l’aumento delle quantità
di uno dei tre elementi sarà sicuramente
causadi un aumentodellamassagrassa,
in quanto la nostra identità relativa alla
stabilizzazionemetabolica non saràpiù
rispettata.
I treMacronutrienti debbono sempre es-
sere associati in manieraproporzionale
tradi loro,come se ci fosse una ricetta da
seguire in cui se aumentiamo un ingre-
diente, di conseguenza dobbiamo pro-
porzionalmente aumentare anche tutti
gli altri, così comese lodiminuiamo.
Laperditadiquestaproporzionalità sarà
la sicura ed unica causadi un inevitabile
ingrassamento.
Vediamocome:
1.Se riduciamo eccessivamente laquota

proteica, la perdita di peso sarà in
realtà una perdita dimassamagra, e

quindi saràunaperditadi peso fittizia
.Inoltre, come conseguenze a questa
riduzione otterremo un inflaccidimen-
to dei tessuti, una pericolosa perdita
di ferro ed un rallentamento immedia-
todellamacchinametabolicaconuna
conseguente predisposizione a recu-
perare velocemente i chili persi. La
macchinametabolicaèper nostra for-
tuna un sistema intelligente per cui la
sua reazione ad una diminuzione del-
la quota proteica è un rallentamento
atto adifendere le sue riserve….nonè
fantastico ?

2.Allostessomodo, invece, se riduciamo
il secondo ingrediente della nostra ri-
cetta (carboidrati) otterremo un’ ec-
cessiva riduzione della glicemia che
comporterà un abbassamento del li-
vello glicemico (ipoglicemia), conse-
guentemente la ns. macchina intelli-
gente “setterà” il livello di glicemia
normale su un valore più basso di pri-
ma;quandoaumenteremolaquantità
di assunzione dei carboidrati (in se-
guito apasti domenicali, natalizi, ecc)
accadrà che avendo stabilito un livel-
lo di SET-UP glicemico più basso (co-
meconseguenzaallanostradieta ipo-
glicemica), avremo un repentino au-
mento del livello glicemico nel san-
gue. A tale aumento la nostramacchi-
nametabolica intelligente , pensando
di essere in presenza di un coma dia-
betico e quindi pensando che la no-
stravitaè inpericolo, comeunsupere-
roe cercherà immediatamente di sal-
varci, producendo l’ormone dell’insu-
lina che si occuperà di deviarequesto
aumento di zuccheri nei depositi adi-
posi , riportando il nostro livello glice-
mico al valore di set-up prestabilito

(dalla nostradieta ipoglicemica)enoi
saremosalvi,ma il nostrogirovitano !

3.Se riduciamolaquotadeigrassi,avvie-
ne uno squilibrio sulla regolazione
dell’ormone dell’ insulina, con conse-
guenteaumentodellamassaadiposa.

Altri errori ricorrenti cheportano sempre
ad un aumento del peso (aumento della
massagrassa) sono:
1.Saltaredel tutto il pasto
2.Diete dissociate
Vediamoperché :

• Saltare il pasto: comporta altera-
zioni dei livelli glicemici e insulinemici
con tutte le conseguenzedel caso.
•Diete dissociate: non hanno alcuna
base scientifica nell’identificazione
della separazione carboidrati - protei-
ne come coadiuvante dei processi di-
magranti. Purtroppo la potenza per-
suasivadeiMassMediahadato larga
ecoaquestepropostecervellotiche(le
diete che si sentono o di cui si legge in
estate superaogni fantasia), dimenti-
cando forse cheanche nei cereali, pa-
sta e pane coesistono comunque car-
boidrati e proteine. L’unico vantaggio
diquesto ipoteticodivorzio risiedesol-
tanto inundettagliodiordinepratico.

Possiamo concludere che la sola dieta in
gradodi dare continuità ai risultati ed al-
l’impegnonel seguirlaè quella in cui, evi-
tando di introdurre stupide ed inutili pri-
vazioni, si interviene sulle abitudini com-
portamentali del paziente al quale biso-
gna dare tutto il supporto necessario in
termini di corretta informazione ed assi-
stenza, arrivando gradualmente ad una
“rieducazione alimentare” di quest’ ulti-
mosullabasedeiprincipi sinquiesposti.

*MedicoChirurgoEndocrinologo
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LamissioneO c e a n o g r a f i c a
i t a l i a n a inA n t a r t i d e

abordounpezzodiN a p o l i

S
alperà tra poco più di un mese,
rotta verso l’ Antartide, Italica,
lanavechedapiùdi20 anni con-

duce la campagna oceanograficanel-
l’ambito del Progetto nazionale di ri-
cerca tra ighiacci australi.Abordo,un
pezzo di Napoli. La missione oceano-
grafica è infatti coordinata dal profes-
sore Giancarlo Spezie, docente all’u-
niversità Parthenope. Ne fa inoltre
parte Giancarlo Budillon, il quale pu-
re insegna alla Parthenope. I ricerca-
tori italiani monitorano l’evoluzione
delle correnti gelide e dense che si for-
mano nel mare di Ross, al largo della
NuovaZelanda,esi insinuano poi fino
ai tropici, giocandoun ruolo essenzia-
le nel controllare il surriscaldamento
delle acque oceaniche. L’ipotesi è che
la febbre del pianeta sia correlata an-
che alla minore produzione di queste
correnti glaciali in Antartide. Studi es-
senziali, dunque, quelli che i docenti
della Parthenope ed i loro colleghi di
altre università conducono da tempo
in quella remota zona del mondo. Nel
corso degli anni sono stati raccolti dati
importanti, che i ricercatori hanno
messo in comune e confrontato con
quelli raccolti dagli scienziati di altri
paesi, i quali pure partecipano alla ri-
cerca in Antartide. La campagna
oceanografica, secondo progetto,
dovrebbe durare 3 mesi, da fine di-
cembre amarzo, nell’unicoperiodoin
cui, a quelle latitudini, è possibile na-
vigare e le acque non sono completa-
mente coperte dai ghiacci. Lo scorso
anno, però, Italica è rimasta in porto.
Motivo: nell’ultimaFinanziariadel go-
verno Berlusconi non erano state pre-
viste sufficienti risorse per la spedizio-
ne. Anche la missione 2007/2008 na-
sce all’insegna di non poche difficol-
tà. Italica, infatti, solcherà per un me-
se soltanto le acque polari, quanto
consente lostanziamentoprevistodal-
la Finanziaria del governo Prodi ap-
provata circa dieci mesi fa. Sarebbe
potuta andare anche peggio, in real-
tà. Proprio come nel 2006, i ricercato-
rihanno rischiatodinon metterepiede
a bordo, per la mancanza di fondi ne-

cessari a finanziare la campagna
oceanografica. Il professore Spezie
ha perquesto,qualchemese fa, scritto
una lettera al ministro dell’università
Fabio Mussi. “Dal 1994 sono ancora-
te in 8 punti ad ovest del mare di Ross
postazioni strumentali”, riferiva nella
missiva. “Queste attrezzature sono
moltodelicatee sofisticate”,prosegui-
va, “edevono essereprelevate,per lo
scarico dei dati e per la sostituzione
delle batterie, almassimoogni duean-
ni”. Pena la perdita degli strumenti –
valgono circa 3 milioni di euro – e del-
le informazioni che hanno immagaz-
zinato. “Per ottenere riscontri attendi-
bili, è indispensabile che osservazio-
ne e rilevamento dei dati siano costan-
ti”, faceva sapere ancora il coordina-
tore della missione oceanografica al
Ministro Mussi. La missiva ha sortito
qualche effetto. “Il ministro Mussi si è
impegnato, con la lettera del 28 mag-
gio indirizzata al Presidente del Con-
sorzio Antartide, a reperire il finan-
ziamento per l'anno 2007, in sede di
ripartizione delle somme del Fondo
Enti di Ricerca”, ha fatto sapere aSpe-
zie, prima dell’estate, Ida Mercuri, di-
rigente del Miur. Si parte dunque, ma
con i soldi in bilancio Italia potrà rima-

nere al Polo solo un mese, invece che i
3 mesi previsti. Si rammarica,dunque,
il professore Budillon, “faremo appe-
na in tempo a recuperare strumenta-
zione e dati lasciati in mare due anni
fa. Si tratta soprattutto di lunghe cate-
ne correntomentriche, le batterie del-
lequali siesauriscono indueanni”. I ri-
cercatori italiani ospiti sullanave ame-
ricana (Palmer), argentina (Almirante
Irizar) e tedesca (Polarstern) svolge-
ranno comunque attività nell'ambito
di accordi scientifici internazionali.
“Questo scambio di professionalità
ha permesso, negli ultimi anni, lo svi-
luppo di continue collaborazioni e di
importanti Accordi Internazionali nei
quali esperienze e risultati, sono l'o-
biettivo finale e comune a tutti i paesi
firmatari degli accordi. Basti pensare
a talpropositoaprogetti come EPICA,
TALDICE, ITASE tantoper citarnealcu-
ni, che hanno raggiunto negli anni lo-
devoli risultati”, sottolinea il docente.
Conclude: “Se, come nel 2006, non
fossimo neppure salpati, avremmo
gettato al vento tre milioni di euro di
apparecchiature e un bel pò di dati”.
Sarebbe stato difficile raccontarlo al-
la comunità internazionale, proprio
nell’anno della ricerca sul Polo”.

Fabrizio G e re m i c c adi


